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La scomparsa di fiancarlo Barattini 

... CIAO, 

GIANCARLO! 

Per tutti coloro che volessero ono¬ 
rare il Fondatore del CUN ed il pa¬ 
dre dell’ufologia italiana l’appun¬ 
tamento è alle ore 12 del 6 Settehre 
1992 all’entrata del Cimitero di Mu¬ 
so eco a Milano per un ufficio fune¬ 
bre* Intervenite! 



Sintesi della carica umana bolognese e del realismo attivo e fettìLvo del milanese, 
Giancarlo era un pragmatico e un manager. Come tale egli, nel 19^3 9 emerse sulle 
tante mezze fig^ure interessate agli UFO (allora si chiamavano ancora ”dischi vo¬ 
lanti”, in Italia) e, sconosciuto, anche su chi si era fatto un nome nel settore 
sulla scena italiana di quegli anni. La sua proposta di un CUM quale contraltare 
al pressappochismo, al fideismo e alla ciarlataneria imperanti allora fu una ven¬ 
tata d’aria fresca che noi respiriamo ancor oggi, fieri come siamo della Sua ere¬ 
dità e della necessità di continuare la Sua battaglia per la verità nella serietà, 
nella correttezza e senza compromessi. Anche adesso, sentendosi avvicinare la fi¬ 
ne per un male che non perdona. Egli ha saputo uscire di scena a tempo e luogo, ri^ 
mettendoci un legato che non tradiremo. A noi tutti il Suo addio Egli l’aveva già 
dato con la Lettera Aperta ospitata su FILO DIRETTO Wlo 14/15 dell’Aprile/Maggio 
1992 , e dunque non aggiungeremo altro. TToi lo ricorderemo sempre come ce lo mostra 
questa foto, scattata a Milano nel 198/1 con Hynek: ottimista, positivo, generoso. 





CORRIERA DELLA SERA) 


Il Presidente del Centro Ufolo¬ 
gico Nazionale MARIO CINGO- 
LANI, il Vice Presidente RO¬ 
BERTO PINOTTI e i Consiglieri 
Nazionali GIANFRANCO LOL- 
LINO, CORRADO MALANGA, 
SALVATORE MARCELLETTI, 
GIANFRANCO NERI e PIER¬ 
LUIGI SANI partecipano con 
profonda commozione al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
del Presidente Onorario 

GIANCARLO BARATTINI 

Fondatore del CUN 

Centro Ufologico Nazionale 

Milano, 22 Maggio 1992 


determinato, duro; ma anche umano. Accomiatandosi dagli amici del CUN e dalla vi¬ 
ta, Egli ha espresso un pensiero che ci piace ricordare; 

^Voglio anche esprimere la mia profonda gratitudine a quanti hanno scre¬ 
ditato e continuano a screditare l’ufologia, perchè, senza di loro, il 
Centro non sarebbe mai nato’*. 

Lo meditino, ciò, quanti sanno di essere i personaggi di cui parla Giancarlo. E sap¬ 
piano anche che non daremo loro tregua, nè oggi e nè domani. In quel pranzo di la¬ 
voro del 1984 Barattini e Hynek, di comune accordo, indicarono cosa il CUN doveva 
fare negli Anni Novanta, scaricando zavorre umane e organizzative e operando con 
criteri ben più selettivi senza peraltro perdere il necessario ed anzi indispensa¬ 
bile contatto con i media. Il che fu fatto, con risultati estremamente positivi* 
Oggi il Centro Ufologico Nazionale, nello spirito di Hynek e di Barattini, sa cosa 
fare per il 2000 e oltre. Lo stiamo già facendo. E non verremo meno al nostro imp^ 
gno, indicatoci da Giancarlo fino alla fine.E^i resterà sempre nei nostri cuori* 
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Già. EU F0TI3IA?J0 UPO N. 116 
(pgg. I 6 -I 7 ) avevamo dato no- 
tizia della foto della sonda 
sovietica PHOEOS 2. Eccola: 

^ESPRESSO SERA” 
30-31/12/1991 



ATTUALITÀ 



Mostrata una straordinaria foto al simposio degli ufologi 


Ma cosa ci faceva 
quell’ufo a Phobos? 


BERKELEY — Chi si 
aspettava eclatanti rive¬ 
lazioni sugli Ufo ha la¬ 
sciato Berkeley deluso. 
In effetti da una riunione 
tra i maggiori esperti di 
oggetti volanti non iden¬ 
tificati di tutto il mondo 
ci si aspettava qualcosa 
di meglio e se non fosse 
stato per Marina Popovi- 
ch ex colonnello dell’ae- 
reonautica militare ed ex 
collaudatore di aerei, 
sposata con un astronau¬ 
ta, di questo simposio ci 
sarebbe stato davvero po¬ 
co da dire. 

Ma la signora Marina 
Popovic avave qualcosa 
in serbo da rivelare e. Ha 
tirato fuori dalle sue ca¬ 
paci borse alcune foto in 
bianco e nero di un Ufo 
che fotofrafatosullosfon- 
dodi Phobos. 

Si tratta di un oggetto 
che somiglia molto ad un 
missile e che nella foto 
successiva non è stato 
più ripreso dalla camera 
automatica della sonda 
sovietica «Phobos 2» il 25 
marzo del 1989. 

Tutto questo secondo 
la signora significa che 
nel frattempo, cioè tra 
una foto e l’altra. l’Ufo eb¬ 
be il tempo di scomparire 
e volare verso chissà qua¬ 
le mondo. 

La foto è impressionan¬ 
te ma la signora Popovic 
non ha voluto che il mon¬ 
do fosse privato di tale in¬ 
teressante documento e 
ne ha messo in vendita al¬ 
cune copie al modico 
prezzo di sei dollari l’una, 
meno di diecimila lire. 
Un segno dei tempi ditfi- 
cili che stanno attraver¬ 
sando i russi. 

lnteri*ogata sulle 


Soviet Photo of a UFO Near Mars 
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A myit«ry Soviet »pac« photo 
(abov«) wot ditpiayvd by t«tt 
pilot Marina Popovich (righi) 

By Jack VieLa 
Chronlelt St^iT tfriter 

A pboto of I myslerlous ob- 
jcrt IO sp«ce uken by in unmio- 
ned Soviet spicecrift tbit inex- 
plieibiT diiippeired sbortly if- 
ter-wird w»j dlxpliyed yester- 
diy by one of Russia'i top 
women test piiols on thè evo of i 
UFO convention bere. 

T)i« striuQge. misslle-llke ob- 
jeci — wblcb couJd bave been 
anythlng from i dylng spice- 
crafi't laisi Irinsmiuion of in 
elccirical malfuncUon lo an alien 
spacecrifl — waa phoiographed 
in deep space in Ibe irei of tbe 
Minian rnoon. Pboboa, by tbe So¬ 
viet ipace probe Phobos 2 on 
March 25. 1989. wld Ibe pUol, Ma- 
rina Popovich. 

The speaker, a relired Soviel 
Air Force colonel. lesi piloi, aero- 
dynamicisl and cosmonaui irain- 
ee. said she had heen glven ihe 
photo by a hlgb officiai in Ihe 
Soviet space program. 

Tbe unldenllfled objcci. a 
long, fainlly acrodynamic shapc 
wlih rounded ends. appears in 


ihe phoiograph bcnealh an irreg- 
ularly shaped blob of lighi ihal is 
apparenlly ihe Mariian rnoon 
Phobos. 

Thrcc days aficr ii Iransmil- 
icd ihc photo IO E.irth, "ihc 
spacccrafl disappcared." l'opnv- 
ich lolcl a prcES ccnforcr.ee al ihc 
Soviet consolale in San Francis¬ 
co. 

"The rca.sùns far its disap- 
pcarancc are unknoun." s.he 
said. 

She suggcsicd ihal r. is possi- 


bic that a radlatton flash from 
thè objecl thè spacecraft photo- 
graphed "turned il off" and caus- 
cd II lo disappear in space. 'The 
photo is only Information for 
thinktng ... Information for all 
kinds of dccisions." 

"iNo onc can answer precisely 
uhat 11 is.” said Professor Emeri- 
lus James Harder of thè Univer¬ 
sity of California al Berkeley, thè 
fornKT director of research for 
thè Amai Phenomena Research 
Orcaniraiion. 


Possibllitles for thè orlgln of 
thè object in tbe photo wll! be 
discussed ai a Sovlei-Araerlcan 
UFO/Exiraierresirlal Intelli¬ 
gence symposium from 10a.m. io 
9 p.m. loday al Wheeler Auditori¬ 
um on thè UC Berkeley campus. 

Other speakers will include 
Colin Andrews, a Brlllsh re- 
seareber in tbe phenoraenon of 
crop ctrcles and thè mystery 
shafLs and bcams of ligbl seen ai 
Slonchcnge. and Steven Greer. 
M.D. 


clusioni alle quali può es¬ 
sere arrivata ima die di 
osservazioni aeree se iii- 
lende la Popovich non se 
l’e sentita di dare rispo¬ 
ste chiare limitandosi a 
dichiarare che la foto era 
solo una informazione 
per pensai'e. Una infor¬ 
mazione per ogni tipo di 
decisione. 

Nè hanno saputo o vo¬ 


luto sboiionarsi altri ufo¬ 
logi presenti al conve¬ 
gno. Sembra che nessu¬ 
no sia m grado dì dire ef¬ 
fettivamente di che cosa 
si tratti. Anche se trucco 
fotografico non c’è e non 
dovrebbe esserci in una 
occasione come questa e 
in mezzo a tanti veri 
scienziati, è certamente 
veramente misterioso un 


oggetto del genere scom- 
))arso fìojiu breve appari¬ 
zione e con ciò stesso nio- 
sii'ando di essere un 
qualcosa di pilotato. 

La sjieranza che al con 
veglio facessero capolino 
gli alieni è andata delu¬ 
sa . Epiiure il convegno si 
svolgeva ai margini di un 
enorme deserto zona 
ideale per l’aiierraggio di 


un Ul'o con le cane in re¬ 
gola. I convegnisti si so¬ 
no dovuti accontentare di 
un timo ahcmo; nel caso 
in specie di un pupazzo 
mollo simile al lanioso 
ET del nini che era stato 
sistemalo accanto al ta¬ 
volo della pi-esidenza. 
Non ha jireso la pai'ola e 
non è stato in grado di 
svelare il mistero... 
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DI COSA SI S» TRATTATO ? 


ometto non ideìitificato 

nel cosmo 



E’ forse un vecchio razzo dell’Apollo il misterioso oggetto che «sfiorerà» la Terra 

QueirUfo che torna a casa 


H 5 dicembre gli astronomi prevedono l’arrivo di un oggetto non identìficato 


LOS ANGELES — 
(r.e.) L’ombra di un mi¬ 
sterioso Ufo sta preoccu¬ 
pando TAmerica. Secon¬ 
do le previsioni, infatti, il 
prossimo 5 dicembre un 
oggetto volante lungo 
dagli uno ai dieci metri 
sfiorerà la Terra. 

Il problema è che gli 
scienziati non sanno di 
cosa si tratta: potrebbe 
essere un nuovo tipo di 
asteroide oppure un raz¬ 
zo della nave spaziale 
Apollo che vent’anni fa 
era stato abbandonato 
vicino alla Luna e ora sta 
tornando i5er conto suo 
«a casa». 

«Gli unici che possono 
sapere di cosa si tratti 
sono i militari», dice l’a¬ 
stronomo Brian Mar- 
sedn, il direttore dell’In- 
temational Astronomica! 
Union’s Central Bureau, 
un ente americano che si 
occupa di scoperte spa¬ 
ziali. 


L’Ufo potrebbe essere 
«il più piccolo asteroide 
mai visto nella storia, 
ammesso che sia davvero 
un asteroide», dice Steve 
Ostro, un astronomo del 
laboratorio della Nasa 
che si occupa di Jet Pro- 
pulsion per la Nasa a Pa¬ 
sadena, in California. 

Qualunque cosa sia, 
l’oggetto misterioso vo¬ 
lerà a «soli» 466 mila chi¬ 
lometri di distanza dalla 
Terra intorno alle 11 di 
mattina del 5 dicembre, 
ma non colpirà il globo. 

La distanza può sem¬ 
brare enorme ai profani, 
ma non bisogna dimenti¬ 
care che l’unico asteroide 
che mai sia volato più vi¬ 
cino era un pezzo di roc¬ 
cia largo dieci metri- che 
lo scorso 15 gennaio ar¬ 
rivò a 170.554 chilometri 
di distanza. Era a meno 
di metà della distanza 
che divide la Terra dalla 


Luna e per gli astronomi 
fu addirittura un caso di 
«mancata collisione». 

A favore della tesi se¬ 
condo cui è un razzo del¬ 
l’Apollo sta il fatto che 
vent’anni fa diversi pro¬ 
pellenti della navicella 
spaziale furono intenzio¬ 
nalmente distrutti «spa¬ 
randoli» contro la Luna 
per effettuare studi si¬ 
smici, ma quattro di loro 
fallirono il bersaglio e 
passarono oltre la Luna, 
sfuggendo alla forza gra¬ 
vitazionale della Terra. 

A scoprire resistenza 
dell’oggetto misterioso è 
stato James Scotti, uno 
scienziato deU’Universita 
dell’Arizona, che lo scor¬ 
so 6 novembre lo ha scor¬ 
to grazie a un telescopio 
lungo un metro. È uno 
strumento speciale, usa¬ 
to proprio per tenere sot¬ 
to controllo gli asteroidi 
che passano nelle vici¬ 
nanze della. Terra. 
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Identificato l'UFO 


E il residuo d’un razzo lanciato nel 74 

CAMBPJDGE — L’UFO diretto verso la Terra è stato con 
ogni probabilità identificato. Lo strano corpo osservato il 6 
novembre da un astronomo dell’Arizona a più di 3 milioni 
di chilometri di distanza dal nostro pianeta sarebbe il re¬ 
litto di un razzo «Centaur» lanciato nel ’74 per mettere in 
orbita solare la navetta «Helios». Ma non sono tutti d’ac¬ 
cordo. Il misterioso oggetto — cometa dei nostri inquinati 
tempi — che il 5 dicembre arriverà a soli 480mila km dalla 
Terra, potrebbe essere anche ciò che resta del «Pioneer 4», 
lanciato nel ’54 verso la Luna. 0 magari la «spazzatura» di 
una missione sovietica. La Nasa ha già identificato nello 
spazio più di 6600 detriti, residui di passate missioni. 


IL TEf^PO 

24 novembre 1991 


Non è spazzatura 
ma un asteroide 
quell’ufo 
che viaggia 
nel cosmo 


L'UIIITA' 

5 dicembre 

1991 -► 
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Roberto Pinotti. 
Stampatore: TIP. 
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Non è spazzatura spaziale, 
ma un asteroide. E stamatti¬ 
na passerà vicino alla Terra. 

È stato finalmente risolto il 
quiz spaziale che da un me¬ 
se appassiona gli astronomi 
americani impegnati ad 
identificare il misterioso og¬ 
getto in orbita osservato per la prima volta il sei novembre 
scorso da un ricercatore dell’università dell’Arizona. La ri¬ 
sposta giusta è questa: non è il resto di una precedente mis¬ 
sione spaziale - si pensava che fosse un razzo Apollo - cioè 
spazzatura di cui ormai abbondano le rotte cosmiche, bensì 
un piccolo asteroide, uno dei migliaia di «Earth grazing aste- 
roids» (Ega) che sfiorano la terra. Ed ecco qualche dato sul¬ 
l’asteroide battezzato «1991 vgw: orbita attorno al Sole con un 
periodo di circa un anno, è lungo nove metri - non potrebbe 
per questo neanche essere classificato come asteroide, ma 
solo come polvere di asteroide - e oggi alle 10:45 italiane 
raggiungerà la vicinanza massima con la Ter¬ 
ra, arrivando a "soli" 4ÒO mila Km. dal no¬ 
stro pianeta. 


CORRIERE DELLA SERA 
20 novembre 1991 


Rimane un mistero 
Poggetto spaziale 
che ha «sfiorato» 
il nostro pianeta 

'rUCSGN (.'\nznn;o 
(Agt-.Apj E‘ ancora inisie- 
nosa hi natura deiroggeiin 
.spaziale, denominato 1991 
Vg. che all'alba di giovedi 
ha «doppiato* il Polo Sud a 
una distanza di 46()nìila 
chilometri, come tiirc un 
soffio, in termini astrono¬ 
mici; gli studiosi fi(‘iruni- 
vcrsjtii dcll Anzorìa s|)era- 
no clic la riluvazujrìc radar- 
in programma per la pros¬ 
sima settimana consenta di 
stabilire se si tratta di un 
asteroide o di «spazzatura 
spaziale». 

L’unico oggetto che si sia 
avvicinato di più al nostro 
pianeta è stato nel gennaio 
scorso un frammento di 
roccia largo dieci metri, che 
ha sfiorato la Terra a soli 
170.500 chilometri di di¬ 
stanza; 1991 Vg, che ha un 
diametro di una ventina di 
metri, era stato individualo 
il 6 novembre dagli astro¬ 
nomi deirosservatòrlo di 
Kilt Peak, vicino Tucson: 
«Siamo inclini a ritenere 
che si tratti di un asteroide, 
e se cosi è si tratta del pri¬ 
mo del suo genere, e di urm 
scoperta assolutamente 
unica», ha dichiarato il dot¬ 
tor James Scotti. 

L'osservazione compiuta 
domenica scorsa da un 
astronomo tedesco ha però 
trovato l’oggetto più lumi¬ 
noso del previsto, il che ha 
fatto sorgere dubbi sulla 
sua natura; secondo Scotti, 
tuttavia, è asai improbabi¬ 
le che si possa trattare del 
frammento di qualche og¬ 
getto lanciato nello spaziò 
dalla Teira- 


IL GIORNO 
8 dicembre 1991 
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